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Le schede botaniche del giardino d’inverno:
Ilex aquifolium: arbusto o albero sempreverde dalle belle 
foglie verdi scure, perfetto anche per essere potato in sagome. Da 
sempre utilizzato, per le sue bacche persistenti, rosse, arancio e 
in qualche caso gialle, per le decorazioni delle case a Natale. I fi ori, 
maschili e femminili, sbocciano su piante differenti, necessarie 
quindi entrambe per fruttifi care. Ricordiamo che è originario dei 
boschi delle regioni tropicali, subtropicali e tempe-
rate, perciò darà più soddisfazione se non esposto 
al pieno sole e posto insieme ad altre piante. 

Malus ‘Red Sentinel’ e ‘Mount Everest’: 
meli da fi ore, o ornamentali, che dopo la bella fi oritura primave-
rile producono anche piccole mele commestibili che perman-
gono fi no ai primi freddi e, a volte, come nel ‘Mount 
Everest’, anche per tutto l’inverno. Se ne possono 
utilizzare le bacche per decorazioni o per preparare 
confetture dal profumo di rose.

Sorbus aucuparia e aria: piccoli alberi e arbusti dalle belle 
foglie ornamentali colorate in autunno, coltivati per i corimbi di 
fi orellini bianchi, cui seguono bei grappoli di bacche rosse molto 
appetite agli uccelli. Sopportano bene l’inquinamen-
to, ma, tra i due, il sorbo aucuparia va un poco in 
diffi coltà nelle estati calde della pianura. Bellissimi 
per i giardini naturali, sono presenti come pianta 
spontanea nei nostri boschi tra colline e montagne.

Rosa rugosa e Rosa canina:la prima è rosa botanica fi tta, 
vigorosa, con steli molto spinosi e foglie corrugate, coriacee, 

verde scuro. Dall’estate all’autunno produce fi ori a coppa, 
semplici, profumati, rosso carminio-violetto, seguiti da falsi frutti 
da rossi ad arancione. Adatta come siepe, esiste anche nella 
varietà a fi ore bianco. È originaria della Russia orientale, Cina 
settentrionale, Corea, Giappone. La seconda, rosa delle nostre 
colline e dei nostri boschi, molto vigorosa, resiste alle malattie 
e forma lunghi tralci arcuati che non vanno mai accorciati con 
le potature, ma eliminati alla base quando la pianta diventa 
troppo fi tta. Produce, in primavera, numerosi fi ori semplici rosa 
tenui cui seguono bellissime bacche arancioni, edibili, con cui 
si preparano confetture e infusi ricchissimi di vitamina c.

Symphoricarphos albus: della famiglia delle caprifoliacee, colti-
vato per i frutti bianchi, dall’aspetto molto natalizio, che persistono 
fi no all’inverno. Ha piccoli fi ori, da bianco a rosa a imbuto, ricchi 
di nettare che attirano le api. Molto rustica, tollera terreni poveri, 
inquinamento e luoghi esposti.  Da coltivare al sole o alla 
mezz’ombra. Originaria dell’America settentrionale, oggi è 
diffusa e naturalizzata anche in Europa occidentale, dalla 
fascia a clima freddo a quella a clima temperato.

Callicarpa bodinieri: arbusto deciduo coltivato per i 
gruppi di frutti violetti autunnali, sferici, simili a perline. 
Adatto a essere coltivato a gruppi, nelle bordure, pare 
che fruttifi chi con facilità solo se la pianta non è unica, 
per una sorta d’impollinazione incrociata, che però le 
schede botaniche non segnalano.

Buon inverno e Buon Natale

I colori del Natale in giardino
Gli ingredienti per comporre originali “ricette” autunnali per il giardino
da utilizzare nei decori di casa.

Tutto pronto per Natale? E il giardino ha quell’aspetto sobrio, ma gioioso, d’inizio inver-
no? Mi piace qui parlarvi di alcune piante, tra le mie preferite per la loro semplicità e 
generosità che possono essere utili dar vita all’inverno del vostro giardino e che potrete 
anche utilizzare per decorazioni, mazzi e ghirlande natalizie. Il giardiniere che esperto 
potrà notare, che le piante di questa ricetta daranno fi ori e bacche per l’autunno, il giar-
diniere “acerbo” lo scoprirà il prossimo anno e per lui sarà una vera sorpresa di cui non 
saprà più fare a meno.


